IL PARCO CULTURALE ECCLESIALE DELLA DIOCESI DI ACIREALE

Modello di sviluppo territoriale nella Pastorale del Turismo, Sport e tempo Libero

(Direttore: Don Roberto Fucile)

Il Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale, in linea con le finalità dell'Ufficio Nazionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport, attraverso la Fondazione Città del Fanciullo.Acireale iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche Private della Regione Siciliana,  presso la segreteria generale della Presidenza della Regione, approvata con decreto del dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali N°3458 del 05/12/2016 (giusta pubblicazione Gazzetta  Ufficiale Regione Siciliana N°3 del 20 Gennaio 2017 parte 1°), ha il fine di promuovere e valorizzare il patrimonio artistico – culturale, dei beni materiali ed immateriali della Diocesi di Acireale, nonché, di favorire lo sviluppo dell'economia turistica ed ambientale, sostenendo la crescita culturale ed economica del territorio regionale. Il modello, innovativo, risponde ai principi cardini delle priorità della Commissione Europea (priorità Juncker), laddove un soggetto giuridico di natura privatistica ma con riconoscimento pubblico, diviene soggetto che avvia e sviluppa iniziative, attraverso la strutturazione pianificata di modelli innovativi di governance, idonei a confrontarsi con le istituzioni pubbliche e/o con soggetti intermediari del territori (rif. Giusto Regolamento Comunitario 1303/2013, GAL,FLAG– istituzioni PO FESR 2014-2020,  PSR 2014-2020, FEAMP).

Il quadro giuridico, in tal senso è il punto di forza del Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale  che ha già costruito un modello di innovazione metodologica sviluppando un partenariato, di cui la Fondazione Città del Fanciullo.Acireale è capofila, con istituzioni del territorio che rappresentano la governance territoriale, nonché, con l’ Assessorato ai Beni culturali ed Identità Siciliana ed Assessorato Regionale del Turismo.

Il processo di sviluppo del Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale, già attivo, passa dalla qualificazione di un’ identità territoriale da parte dell'Assessorato Regionale dei beni Culturali ed Identità Siciliana con il riconoscimento della qualifica territoriale  dell' Ecomuseo del Cielo e della Terra. Un'identità giuridica, direttamente collegata ad un norma regionale del 2014 che, assegnando la qualifica di Ecomuseo alle attività promosse ed indicate nel progetto presentato,  esclusivamente a cura della Fondazione Città del Fanciullo.Acireale, consente, oggi, di riconoscere il Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale unico soggetto giuridico territoriale qualificato.

La qualificazione  pubblica del territorio, attraverso la Fondazione Città del Fanciullo.Acireale, si inserisce in tutti gli aspetti connessi allo sviluppo del Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale in quanto un unicum con l'Ecomuseo del Cielo e della Terra  e  consentirà  di attribuire al patrimonio culturale materiale ed immateriale, esistente, una forte connotazione territoriale idonea a valorizzare le caratteristiche tipiche del luogo e fare sentire la presenza viva della cultura, legata all'esperienza di popoli che attraverso il culto dei santi hanno originato saperi tradizionali, sapori della gastronomia popolare, sentimenti di commozione nei percorsi esperenziali legati alla  natura  ed al paesaggio.  Il Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale, ha registrato, così come previsto dalla normativa dell'Ecomuseo, una denominazione esclusiva ed originale ed  un proprio riconoscimento pubblico, esclusivo.  Il Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale, tra l'altro, potrà attraverso la Fondazione Città del Fanciullo.Acireale, finalizzare e “proteggere la storia dei luoghi”, realizzando interventi per la valorizzazione della storia della propria gente, della propria anima, della propria cultura del passato, affinché, la comunità cresca nella consapevolezza che la difesa di tesori culturali legati al culto dei santi può divenire azione pastorale   originando un modello sociale di sviluppo della odierna comunità. Esaltare  tale patrimonio culturale  consente di cogliere, del luogo, non soltanto l'aspetto più visibile legato all'ambiente, al patrimonio materiale, ma scoprirne lo spirito, indagando sugli usi, tradizioni popolari, costumi, culto dei Santi e saperi artigianali tradizionali. Così il Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale diviene turismo verde, turismo culturale, turismo ecclesiale, turismo architettonico, turismo enogastronomico, turismo artigianale e turismo esperenziale, in poche parole è sede per ritrovare il diffuso senso dell'amore, per tutto ciò che circonda il territorio.

Tutte le iniziative riconducibili a questi aspetti non solo rientrano nel Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale, saranno guidate da una governance legittimata dalle istituzioni pubbliche che avranno un unico interlocutore, la Fondazione Città del Fanciullo.Acireale, dunque, la Diocesi di Acireale che dovrà guidarne piani e modalità operative nel rispetto delle azioni pastorali che si intendono sviluppare per la crescita del territorio e della cultura religiosa. Ciò avvicinando la comunità, religiosa e non, facendola sentire partecipe di un progetto di sviluppo in cui la Diocesi “va per le strade” e valorizza ciò che appartiene all'intera comunità, attraverso la valorizzazione del patrimonio materiale ed immateriale riconducibile agli itinerari di fede ed alla identità del culto dei santi, nonché, del patrimonio bizantino e medioevale collegato ai percorsi di tutela del patrimonio paesistico dell'alcantara. L'identità culturale del territorio assume così una nuova e più costruttiva valenza e crea sinergie fondamentali riconoscibili e non autoreferenziate ma condivise con le istituzioni pubbliche. Peraltro, nella realizzazione di itinerari turistico-religiosi, il Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale, in questo quadro di sviluppo è collegato  alla valorizzazione e fruizione del Museo Diffuso Diocesano ed a tutte le attività, eventi, percorsi turistici e religiosi, percorsi naturalistici ecc. del Parco  Culturale ecclesiale della Diocesi di Acireale, nonché, a tutti gli Enti ecclesiastici che ricadono nella giurisdizione del Vescovo Diocesano  ed interverrà con piani di azione, come previsto dai modelli comunitari,  a favore dello sviluppo dei sistemi integrati tra cultura, valorizzazione dei beni patrimoniali, costruzione di itinerari turistici, valorizzazione del sistema museale collegato ai percorsi turistici ambientali,  utilizzando anche proprietà dell'Istituto Diocesano del Sostentamento del Clero e  delle realtà infrastrutturali della Diocesi di Acireale.

Avviato il  riconoscimento giuridico del Parco Culturale Ecclesiale attraverso l'Ecomuseo della Fondazione Città del Fanciullo.Acireale, è stato sviluppato il primo piano d'azione operativo e condiviso con le istituzioni pubbliche regionali. Nelle linee generali, si precisa che saranno sviluppate iniziative idonei a:

· favorire nella Chiesa italiana la pastorale delle realtà del tempo libero, turismo, sport e pellegrinaggi;

· condividere le linee operative che privilegiano l'evangelizzazione e garantiscono la valorizzazione dei contenuti etici;

· realizzare, efficacemente raccordi e collegamenti con Enti - Organismi - Movimenti – Gruppi, Istituzioni scolastiche ed Università,  Associazioni e Cooperativismo di ispirazione cristiana, promuovendo iniziative di Economia Sociale;

· stabilire contatti e collaborazioni, laddove possibili, con Enti e Organismi a carattere civile, con categorie professionali e imprenditoriali, che lavorano nei settori indicati;

· sostenere il turismo anche attraverso lo studio e la conoscenza approfondita della complessità e della varietà del fenomeno turistico secondo i diversi profili pastorali della Diocesi di Acireale. Su questo punto il Parco Culturale Ecclesiale della Diocesi di Acireale ha già creato il Comitato Tecnico costituito da quattro Direttori della Diocesi, diretto dal Direttore della Pastorale del Turismo, del tempo libero e dello Sport, Don Roberto Fucile, all'interno della Fondazione Città del Fanciullo.Acireale in un contesto di Accordo Quadro tra la Diocesi di Acireale e la Fondazione. Ciò a legittimare le attività al fine di assicurare che le iniziative promosse sul territorio siano direttamente collegate all'azione pastorale;

· sostenere e sollecitare gli incaricati diocesani per una programmazione pastorale organica, unitaria, e condivisa tra i diversi soggetti pastorali dislocati nel territorio. Questo un aspetto particolarmente rilevante, nella valutazione di un'ipotesi di sviluppo del Coordinamento dei Parchi Ecclesiali Regionali. Ovvero, utilizzare lo strumento giuridico della Fondazione Città del Fanciullo-Acireale per la valorizzazione di territori appartenenti ad altre diocesi;

· condividere processi di sviluppo con  Associazioni, Gruppi e Movimenti di ispirazione cristiana che operano nel settore del turismo, del turismo sociale, dei viaggi promozionali, del turismo giovanile, della terza età, ecc.;

· garantire contatti con le istituzioni scolastiche, Università, ed assicurare lo sviluppo culturale di identità territoriale anche attraverso la  formazione turistica in partenariato congiunto con l'Università  La Cattolica e/o altre Università ed istituzioni ed enti;

· attenzionare i soggetti promotori del turismo: le parrocchie, gli oratori, le Associazioni specialistiche, i tour-operators, le agenzie di viaggio, albergatori, operatori commerciali, villaggi turistici, operatori del turismo sociali, ecc.;

· tenere contatti con gli Enti e Organismi istituzionali del turismo, secondo il criterio della collaborazione nella distinzione delle competenze e dei fini, per assicurare la governace del territorio nelle costituende Destination Organization Management della Strategia Regionale del Turismo della Regione Sicilia;

· favorire la riflessione pastorale a sostegno delle molteplici forme di pellegrinaggio;

· raccordare proposte e iniziative atte a promuovere la pastorale del pellegrinaggio e del turismo religioso secondo i fini specifici della chiesa e della pastorale diocesana della Diocesi di Acireale;

· promuovere l'Osservatorio Diocesano  del Turismo religioso e del pellegrinaggio già inserito nel piano dell'Ecomuseo del Cielo e della Terra per la governace del sistema che sarà curato dal Comitato Tecnico della Fondazione Città del Fanciullo. Acireale;

· sostenere il Laboratorio Cristiano d'Impresa della Diocesi di Acireale, “laboratorio di dialogo” con il mondo laico e con i giovani, nell’ottica di “una Chiesa in uscita” con la realizzazione di iniziative promo-educative collegate al PON scuola etc, ed all'alternanza scuola-lavoro e formazione.

· sostenere il magistero di Papa Francesco e l’approfondimento e la valorizzazione dell’Esortazione “Evangelii Gaudium” nell’azione pastorale e della “fedeltà” alle “tradizioni” ;

· partecipare alle Borse, giornate mondiali del turismo, conferenze, congressi e seminari nazionali,  europei ed internazionali su sport, turismo e fede e/o su problematiche connesse alla valorizzazione del territorio siciliano, del Brand Sicilia, pellegrinaggi, valorizzazione di beni patrimoniali, incontri/tavoli di lavoro dei “Parchi Culturali Ecclesiali”.
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